
MARIA, MADRE DI DIO 
Il 1° gennaio, Capodanno civile, 
si celebra la solennità di Maria 
Santissima Madre di 
Dio. Questo dogma (verità di fe-
de) fu proclamato solennemente 
nel Concilio di Efeso dell’anno 
431, dove venne affermata la 
natura umana e divina dell’unica 
persona del Verbo in Gesù Cri-
sto e quindi venne affermata an-
che la maternità divina di Maria. 
Con questa festa viene indiretta-
mente celebrata la conclusione 
dell'Ottava di Natale.  
San Cirillo di Alessandria disse: 
"Si dirà: la Vergine è madre della 
divinità? Al che noi rispondiamo: 
il Verbo vivente, sussistente, è 
stato generato dalla sostanza 
medesima di Dio Padre, esiste 
da tutta l'eternità... Ma nel tempo 
egli si è fatto carne, perciò si 
può dire che è nato da donna".  
Gesù, Figlio di Dio, è nato da 
Maria. È da questa eccelsa ed 
esclusiva prerogativa che deri-
vano alla Vergine tutti i titoli di 
onore che le vengono attribuiti, 
anche se possiamo fare tra la 
santità personale di Maria e la 
sua maternità divina una distin-
zione suggerita da Cristo stesso: 
"Una donna alzò la voce di mez-
zo alla folla e disse: "Beato il 
ventre che ti ha portato e il seno 
da cui hai preso il latte!". Ma egli 
disse: "Beati piuttosto coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la 
osservano!"" (Lc 11,27s).  
"Maria, figlia di Adamo, accon-
sentendo alla parola divina, di-

ventò madre di Gesù e, abbrac-
ciando con tutto l'animo e senza 
peso alcuno di peccato la volon-
tà salvifica di Dio, consacrò to-
talmente se stessa quale Ancel-
la del Signore alla persona e 
all'opera del Figlio suo, servendo 
al mistero della redenzione sotto 
di Lui e con Lui, con la grazia di 
Dio onnipotente" (Lumen Gen-
tium, 56).    
 
CATECHISMO iniziazione cristiana 
Gli incontri riprenderanno dopo l’Epifa-
nia 
 
GRUPPI MEDIE e GIOVANISSIMI 
Gli incontri riprenderanno dopo l’Epifa-
nia 
 
ACR 
Gli incontri riprenderanno dopo l’Epifa-
nia 
 
 

PRANZO ANZIANI 
Domenica 14/1 alle ore 12,30 in patro-
nato momento di aggregazione per an-
ziani con un pranzo. Per adesioni con-
tattare Annarosa 049750317 o 
3392433208. Comunicare la propria 
adesione ENTRO giovedì 11 gennaio. 
 
 
 

CONTATTI PARROCCHIA 
bassangianluca27@gmail.com 
gianlucabassan@libero.it 
Parroco: 3476439698  
voltabarozzo@diocesipadova.it 
www.voltabarozzo.it   
Canonica 049750148 

Domenica 31 dicembre 2023 
 

SACRA FAMIGLIA 
di Gesù, Maria e Giuseppe 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca (2,22-35) 
Quando furono compiuti i giorni della 
loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] por-
tarono il bambino [Gesù] a Gerusalem-
me per presentarlo al Signore – come è 
scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Si-
gnore» – e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di 
nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e 
lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima 
aver veduto il Cristo del Signore.  

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambi-
no Gesù per fare ciò che la Legge pre-
scriveva a suo riguardo, anch’egli lo 
accolse tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, 
che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da te 
davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israe-
le». Il padre e la madre di Gesù si stupi-
vano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua 
madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in 
Israele e come segno di contraddizione 
– e anche a te una spada trafiggerà 
l’anima –, affinché siano svelati i pen-
sieri di molti cuori». Quando ebbero 
adempiuto ogni cosa secondo la legge 
del Signore, fecero ritorno in Galilea, 
alla loro città di Nazaret. Il bambino 
cresceva e si fortificava, pieno di sa-
pienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 
O Dio, che nella santa Famiglia 
ci hai dato un vero modello di vita, 
fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano 
le stesse virtù e lo stesso amore, 
perché, riuniti insieme nella tua casa, 
possiamo godere la gioia senza fine. 
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Commento 
Maria e Giuseppe portarono il Bambino 
a Gerusalemme per presentarlo al Si-
gnore. Una giovanissima coppia arriva 
portando la povera offerta dei poveri, 
due tortore, e la più preziosa offerta del 
mondo: un bambino. 
Non fanno nemmeno in tempo a entra-
re che subito le braccia di un uomo e di 
una donna si contendono il bambino. 
Sulle braccia dei due anziani, riempito 
di carezze e di sorrisi, passa dall'uno 
all'altro il futuro del mondo: la vecchiaia 
del mondo che accoglie fra le sue brac-
cia l'eterna giovinezza di Dio. 
Il piccolo bambino è accolto non dagli 
uomini delle istituzioni, ma da un anzia-
no e un'anziana senza ruolo ufficiale, 
però due innamorati di Dio che hanno 
occhi velati dalla vecchiaia ma ancora 
accesi dal desiderio. Perché Gesù non 
appartiene all'istituzione, ma all'umani-
tà. L'incarnazione è Dio che tracima 
dovunque nelle creature, nella vita che 
finisce e in quella che fiorisce. 
Lo Spirito aveva rivelato a Simeone 
che non avrebbe visto la morte senza 
aver prima veduto il Messia. Poi Si-
meone canta: ho visto la luce da te pre-
parata per tutti. Simeone ha colto l'es-
senziale: la luce di Dio è Gesù, luce 
incarnata, carne illuminata, storia fe-
condata, amore in ogni amore. La sal-
vezza non è un opera particolare, ma 
Dio che è venuto, si lascia abbracciare 
dall'uomo, è qui adesso, mescola la 
sua vita alle nostre vite e nulla mai ci 
potrà più separare. 

 

Lunedì 1 gennaio 2024 
 

Maria Santissima, Madre di Dio 
 
Dal Vange-
lo secondo 
Luca  
(2,16-21) 

In quel 
tempo, [i 
pastori] 
andaro-
no, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. E do-
po averlo visto, riferirono ciò che 
del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupi-
rono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, cu-
stodiva tutte queste cose, medi-
tandole nel suo cuore. I pastori 
se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro. Quando furono 
compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu mes-
so nome Gesù, come era stato 
chiamato dall’angelo prima che 
fosse concepito nel grembo. 
 

 
Padre buono,  
che in Maria, vergine e madre,  
benedetta fra tutte le donne,  
hai stabilito la dimora  
del tuo Verbo fatto uomo tra 
noi, donaci il tuo Spirito,  
perché, ci rendiamo pronti  
ad accogliere il tuo dono.  
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

Sabato 30 dicembre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 16,00: S.Messa (Garavello Stefa-
no; Biscaro Eugenio, Zamberlan Luigia) 
ore 18,30: S.Messa (Masiero France-
sco e Monica; Guido Bortolami; Maria 
Favero) 
 

Domenica 31 dicembre 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe 
ore 8,30: S.Messa (Benettin Ester, 
Silvana e Ferruccio Cimadori, Milena 
e Mario Dalla Montà) 
ore 10,30: S.Messa (Merlin Stefano) 
 

ore 18,30: S.Messa VALEVOLE PER LA 

SOLENNITA’ di MARIA MADRE DI DIO  

(Zorzi Carlo e Francesco; Bettini Mat-
teo; Pasquetto Giovanni e def. fam.;  
defunti della comunità mancati 
nell’anno) 
Al termine della Messa canto del TE 
DEUM 
 

Lunedì 1 gennaio 
MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO 
Giornata Mondiale della Pace 
ore 8,30: S.Messa  
ore 10,30: S.Messa  
ore 18,30: S.Messa  
 
 

Martedì 2 gennaio 
Santi Basilio Magno e Gregorio Na-
zianzieno vescovi e dottori della 
Chiesa 
ore 8,00: S.Messa  
 

Mercoledì 3 gennaio 
San Daniele, diacono e martire 
ore 8,00: S.Messa  
 
 

Giovedì 4 gennaio 
Santissimo Nome di Gesù 
ore 8,00: S.Messa 
 

Venerdì 5 gennaio 
ore 8,00: S.Messa  
VALEVOLI PER LA SOLENNITA’ dell’EPIFA-

NIA:  
ore 16,00: S.Messa 
ore 18,30: S.Messa 
 
Sabato 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore 8,30: S.Messa  
ore 10,30: S.Messa  
ore 18,30: S.Messa (Dina e Carlo; 
Anna e Antonio) 

 

Domenica 7 gennaio 
BATTESIMO del SIGNORE 
ore 8,30: S.Messa (Galiazzo Leonino) 
ore 10,30: S.Messa (Lorenzi Luciano; 
Stefano Bortolami) 
ore 18,30: S.Messa  

 
Con la festa del Battesimo del 
Signore termina il tempo di Na-
tale e inizia il Tempo Ordinario 
 
UN GRAZIE... 
Un grazie a tutti coloro che, a vario 
titolo e nei vari ambiti parrocchiali e 
pastorali, hanno aiutato  la Comunità a 
vivere con gioia questi giorni di festa del 
tempo di Natale 

 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Questa settimana si completa Via 
Tribuno 


